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E' tempo d i smetterla con le polemiche inuti l i sul « Fuenti » 

La «sciatteria» di Russo vanifica 
i 

gii sforzi per abbattere il «mostro» 
Un manifesto della Federazione salernitana del PCI - La posizione di «Italia nostra» e il ruolo che 
sta giocando il « Roma » - Perché non viene emesso il decreto per la demolizione dell'albergo? 

Non va in porto il faraonico progetto caldeggiato dal la DC 

Sarà completata F Ofantina 
spendendo appena 4 miliardi 

AVELLINO ~ La Torte e co
stante iniziativa delle popo
lazioni e delle amministrazio
ni dell'Alta Iripinia e della 
Valle del Calore, sostenuta 
dal Partito comunista, per il 
completamento della statale 
Ofantina — l'importante stra
da che collega Avelli
no ai Comuni di queste due 
zone — ha ottenuto un im
portante risultato. Con la spe
sa. infatti, di 4 miliardi e 
300 milioni si provvedere ad 
ammodernare il tratto Chiusa-
no-S. Domenico-Castelvetore 
avviando cosi il completamen
to di questa grossa arteria. 
E' questa la decisione presa 
dal ministro dei Lavori pub
blici, dopo che, con due con
vegni a Lioni, presenti i tec
nici dell'ANAS. forze politiche 
e cittadine, varie assemblee 
di sindaci presso l'ammini
strazione provinciale, l'incon
tro a Roma tra gli ammini
stratori e l'allora ministro 
Gullotti ed il dibattito in Par
lamento provocato dall'inter
rogazione del compagno ono
revole Adamo, al ministro 
Compagna, il problema del 
completamento della strada 
era stato innanzitutto posto co

me un mezzo per utilizzare 
bene il pubblico denaro. 

Come i nostri lettori ricor
deranno. dell'Ofantina sono 
.stati costruiti fino ad ora 
due tronchi: il primo — aper
to al traffico nel '70 — porta 
dalla variante di Avellino (zo
na del nucleo industriale) fino 
al bivio della provinciale in 
territorio di Chiusano-S. Do
menico: il secondo, inaugura
to qualche tempo dopo, par

tendo dal Ponte Massaro sul 
Calore giunge a Calitri e ai 
confini dell'Irpinia. Il tratto 
Chiusano Castelvetere che • si 
deve ora realizzare, è ubicato 
appunto tra i due tronchi. Le 
sue caratteristiche attuali so
no purtroppo ben note: un 
susseguirsi di curve a gomi
to pericolosissime: alte scar
pate che impediscono la visi
bilità. 

Carenze, tutte queste, che 

AVELLINO - Ieri la prima giornata 

Grande partecipazione 
alla festa dell'Unità 

Notevole successo ha registrato ieri la prima giornata 
del festival provinciale dell'Unità, la cui edizione '79 si tiene 
ed Ariano, il grosso centro della valle dell'unta. A sera 
inoltrata, dopo l'applaudito spettacolo di canzoni popolari 
ed inni della resistenza, tenuto dai «Pratola folk», il risto
rante ' è stato letteralmente preso d'assalto dai visitatori. 
Folta ed attenta anche la partecipazione al dibattito su 
»<La sinistra e il governo», al quale hanno partecipato i 
compagni Andrea Geremicca, deputato comunista e Giovan
ni Acocella, consigliere regionale socialista. 

Oggi, giornata dedicata alla donna: il dibattito, quindi, 
verterà su une dei temi più sentiti dal movimento delle donne 
nel Mezzogiorno: «Donne e servizi sociali». 

• si riflettono assai negativa
mente sulla sicurezza e sulla 
velocità del traffico. La nuo
va strada che, invece, dovreb
be essere costruita, risolverà 
per il meglio questi grossi 
inconvenienti, rendendo anche 
Chiusano-Castelvetere un trat
to a scorrimento veloce. 

t Vi è ora — sottolinea il 
compagno Adamo — un altro 
importante obiettivo da rag
giungere: l'ammodernamento 
del tratto Castelvetere-Ponte 
Massaro. Realizzato quest'ul
timo intervento, si potrà ve
ramente dire di aver fatto ope
ra di notevole valore per lo 
sviluppo dell'economia dell'Al
ta Irpinia e della valle del 
Calore, fornendo, nel contem
po, ad esse anche uno sbocco 
in Lucania e Puglia. Tra l'al
tro, conclude Adamo, con que
sta modica spesa si raggiun
ge l'obiettivo di servire le po
polazioni di queste zone con 
un'arteria a traffico veloce, 
senza dover far ricorso a nuo
ve strade, come la progettata 
Ofantina bis del progetto spe
ciale della Cassa per il Mez
zogiorno. la quale, se realiz
zata, comporta un costo di 
qualche centinaio di miliar
di ». 

Precisa denuncia dei comunisti 

mmmmm 

La speculazione a Piano di Sorrento 
con la politica dei «piccoli passi 

Trasformazioni di case coloniche in consistenti complessi abitativi - Palese 
difformità con la legge regionale del '74 sulla difesa della fascia costiera 
« La speculazione edilizia i 

non disarma a Piano di Sor- | 
rento ». Lo denunciano i co
munisti della locale sezione 
Mario Alleata. La commis
sione edilizia presieduta dal 
isndaco de di Piano ha infat
ti espresso parere favorevole 
per la trasformazione di una 
casa colonica a via Meta A-
malfi, attuaimen'e di du? 
piani, in un ben più consi 
stente completo abitativo. 
su quattro plani, per com
plessivi 39 vani, suddivisi in 
quattro appartamenti. Il pro
getto è in palese difformità 
rispetto al programma di 
fabbricazione vigente, che 
individua le destinazione a-
gncola della zona, ed è oltre-

tutto in contrasto con la leg-. 
gè regionale del '74 sulla ai 
tesa della lascia costiera, che 
proprio all'articolo 1 vieta 
l'aumento delle superfici uti 
li consentendo solo opere di 
consolidamento e di restauro: 
''immobile in questione sorge 
appunto e meno di 500 metri 
della costa. 

Ma non è tutto. Proprio 
vinno a Piano, nella frazione 
Colli di S. Pietro, sono stati 
realizzati due grandi edifici 
apparentemente destinati ad 
ospitare aziende agricole, ma 
per i quali, successivamente, 
è stata richiesta la variante 
di destinazione, mediante iu 
costruzione di un caseificio e 
dì appartamenti da destinare 

a normali abitazioni. 
Su quest'ultima richiesta, 

dicono i compagni di Piano. 
è stato espresso parere nega
tivo. Ma ormai è chiaro che 
il disegno è sempre lo stes
so: « è la manovra denuncia
ta con insistenza fin dal "76 
che tende a trasformare la 
tenuta agricola ex Colonna, 
su cui sorgono gli edifici in 
questione, in an insediamen
to residenziale, attraverso la 
ristrutturazione delle case co
loniche in seconde case per 
le famiglie benestanti napole
tane. che. certo, ignorando la 
penuria di alloggi che affligge 
i nostri concittadini. 

« La strategia della lottizza
zione, insomma, ha cambiato 

tattica, ma non strategia: se 
prima si muoveva in maniera 
compatta e unitaria nel vo
mitare indiscriminatamente 
tonnellate di cemento su tut
ta la penisola sorrentina, og
gi tenta di procedere a picco
li passi, insidiando singole a-
bitazioni rurali, grazie * ca
villi giuridici di ogni génen*. 

E* proprio per tutelare da 
ogni aggressione edilizia i'tn-
tera zona, che l comunisti di 
Piano invitano gli organismi 
regionali competenti a inter
venire al più presto, aprendo 
una vera e proDria inchiesta 
che faccia piena luce su 
questi ed altri àoomsi edilizi 
perpetrati nel Comune di 
Piano di Sorrento. 

A proposito della legge 457 
'78 che per la prima volta 
prevede, su scala nazionale. 
il finanziamento di iniziative 
nel campo dell'edilizia abita
tiva rurale, la Confederazione 
italiana coltivatori diretti di 
Napoli rivolge un pressante 
appello alle forze politiche 
democratiche della Regione 
Campania perché si adoperi 
per l'attuazione più sollecita 
possibile dell'importante prov
vedimento. 

I coltivatori della nostra 
regione e della provincia di 
Napoli in particolare, ricorda 
la CIC. rappresentano una del-

Edilizio rurale: i contadini 
sollecitano le forze politiche 

le fasce sociali maggiormen 
te produttive, eppure vivono 
ancora in ambienti fatiscenti. 
spesso privi anche dei servizi 
più elementari. In effetti è 
stato ' proprio il modello di 
assetto territoriale finora do
minante. che ha prodotto lo 
abbandono delle zone rurali 
ed accelerato il processo di 
congestione urbana con tutti 
i guasti che ne sono conse

guentemente derivati. 
A ben vedere, invece, è 

proprio il miglioramento delle 
condizioni abitative e in gene
rale della qualità della vita 
nelle nostre campagne che 
può favorire il rilancio del
la vita nelle nostre campagne 
che può favorire il rilancio 
della stessa agricoltura e lo 
sviluppo proprammato agro
industriale. che è, peraltro. 

condizione basilare per lo 
stesso superamento della cri
si economica e occupazionale 
che attanaglia il paese e in 
particolare il Mezzogiorno. 

E' proprio per questo che 
nell'approntare gli strumenti 
attuativi della legge, sottolinea 
la confederazione dei coltiva
tori diretti, bisognerà evitare 
di costruire senza criteri pre
cisi e secondo la disastrosa 
logica degli interventi a piog
gia. Occorrerà, invece, muo
versi mirando ad espandere 
tutte le potenzialità di svilup
po produttivo delle zone rurali. 

Il caso« Puenti » continua 
a tenere banco — per le pre
testuose polemiche che qual
cuno solleva — in queste pri
me settimane di agosto. Al 
manifesto di « Italia nostra » 
ed alla preoccupante intervi
sta rilasciata dal presidente 
della giunta regionale, Ga
spare Russo, al « Roma », i 
comunisti di Salerno hanno 
risposto con un loro mani
festo. 

« Alla denuncia da parte 
del PCI degli atteggiamenti 
furbeschi di Gaspare Russo 
nel caso-» Puenti » — si leg
ge nel manifesto della Fe
derazione salernitana del 
PCI — ha risposto con un 
manifesto — guarda un po' 
— « Italia nastra ». La qua
le se la prende — guarda un 
po' — con il PCI. E" come 
se l'attacco politico a Russo 
avesse colpito « Italia no
stra » nel vivo. Ma vediamo 
1 fatti, in attesa del prevedi
bile terremoto che provoche
rà il proclamato impegno di 
"Italia nostra" a raccoglie
re tutte le sue energie per 
mobilitare ecc. ecc. ». 

« 1. Per il presunto lin
ciaggio di Russo — continua 
il manifesto del PCI — non 
si capisce l'angoscia di "Ita
lia nostra". (Tra l'altro, per 
queste incombenze, c'è li ap
posta il "Roma" sempre an
sioso di squalificarsi e spe
cializzato. d'altronde, nell* 
Inventare sciocchezze sui co
munisti e pronto, poi. con 
antica sensibilità laurina, a 
rifiutarsi di pubblicare le let
tere di smentita). Quanto 
agli amministratori che han
no avuto il coraggio di deli
berare l'abbattimento del 
"Fumiti" — prosegue il ma
nifesto comunista — chi ten
ta di colpirli non è certo il 
PCI (che li sostiene incondi
zionatamente) ma chi rende 
improduttivo questo corag
gio: innanzitutto, quindi. Ga
spare Russo, grazie alla cui 
sciatteria — diciamo cosi — 
il decreto d iahbatbimento 
non è stato neppure emesso. 
Questi sono i fatti. Una do
manda: perché, quando il 
PCI sollecitava pubblicamen
te Russo a notificare il de
creto di abbattimento "Ita
lia nostra" taceva? Non po
teva raccogliere allora tutte 
le sue-enererle per mobilita
re ecc. ecc.? ». 

« 2. Il compiacimento per 
Uimoortante decisione del 
TAR di respingere la richie
sta di sospensiva avanzata da
gli speculatori è Dienamen-
te condiviso dal PCI — se
guita il manifesto dei comu
nisti di Salerno — solo che 
il TAR rileva anche che la 
delibera regionale, grazie al
la sciatteria — diciamo cosi 
di Russo "è Inidonea a pro
durre effetti". Cioè: la de
cisione politica di abbattere 
il "Fuenti" non può tradur
si in fatti concreti. Se a "Ita
lia nostra" bastano le inten
zioni .affar suo. Lo dica pe
rò chiaramente senza fare 
fumo ». 

3) Dati questi fatti — con
clude il manifesto della Fe
derazione comunista di Sa
lerno — un osservatore sem
plice potrebbeanche pensare 
che chi fa «scoperte mano
vre provocatorie» e «tenta 
demagogicamente di capovol
gere la realtà e seminare 
confusione che giova solo 
agli speculatori » è <t Italia. 
nòstra ». « In conclusione: ' il 
PCI — termina il manifesto 
— auspica che "Italia nostra" 
— a proposito di ambiguità 
— per continuando la rac
colta di energie per mobilita
re ecc. ecc.. chieda finalmen
te (è un po' faticoso, certo) 
da che parte stanno le altre 
forze politiche. Sfugge ad 
ogni aegettivo la qualificazio
ne dell'attessiamento di chi. 
sul caso "Fuenti". non trova 
altro di meglio che fare che 
attaccare la sola forza poli
tica — il PCI — che si sta 
battendo pubblicamente sol
lecitando in tutte le sedi il 
coinvolelmento nella batta
glia contro la speculazione 
dell'arco più amoio di forze 
politiche, sociali e culturali » 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO C SERENI 
(Via Veneto. 121 - Mi»»», Mo
vali - Tr i . 740 .4431) 
Ri PO iO 

CINE CIU» 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Ripo*o 

EMBASST ( V i * P. Da Mar». 1» * 
Tel. 377.04*) 
Madama Royara, con U. T o r n 
i i • DR (VM 14> 

MAXIMUM (Via A. «ramaci, 1» 
Tal. M 2 . 1 1 4 ) 
Chiusura a*J.va 

NO (Via Santi. Catarina «a Sima 
."al. 41SJ71 ) 
Chiusura par ristrutturinone 
dall'attività 

NUOVO (Via Maat «.aliai ia, 1 * 
Tal. 412.410) 
Hi poto 

R I T I (Via PaasHM, SS - Tohfo-
no 210.310) 
Ch/utura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, S 
Vomere) 
Chiusure estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Duca 4'Ao-

•ta - Tel. 415.3S1) 
Chiusura estiva 

AIADIR ( V a Partal i . Cleoeio -
Tal. 277.0S7) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lametta*., S -
Tel. 411 M 0 ) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
e Prima del compimento a (Teatro Tonda Fuoriarotta) 
e II laureato » (Corallo) 

ACACIA (Tel. 370.071) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tot. M 3 . 1 2 0 ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) 
CofKoré* affaire '19, con J. 
Frtnciscui - A 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
tao* 200.47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Manganala - Te
lefono 339.011) 
Grazio nonna 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 410.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 40 -
Telefono 410.000) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filanoieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310.403) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tel. 410.000) 
I l giustiziere della notte, con 
C. Bronson - OR 

ROXY (Tel. 343.140) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoovsto • Telefo
no CI 9 3 2 3 ) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee • A-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. S1S.303) 
All'attimo secondo, con P. Fon
da • A 

AMERICA (Via Tito Anodini, 2 • 
Tel. 240.902) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 3 7 7 3 0 3 ) 
A manda 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.704) 
Cornalo di «esso 

AVION (Viale oeali Aatrooaatf -
Tel. 74.19.204) 
Chiusura estiva 

amie, con C 

To-

CORALLO 
(Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
I l pianeta dalle ccii 
Heston - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 
lefono 377.109) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.S27) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfelico • Tole-
lono 322.774) 
Motly, lo primavera dal sesso 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Aronoccta. 250 
Tal. 2*1.309) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

GLORIA * • • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Tel. 324393) 
Chiusura estiva 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2*0.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Karoafcer, 2 - Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 09 -

Tel. 0B0.20C) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Camona, 23 • Te
lefono 019.200) 

. Cioooo dita di vioten», con 
W«ng Ping - A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 10 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura «stiva 

DOPOLAVORO PT (TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 005.444) 
(16.30, 18. 19,30) 

n.p. 
MODERNISSIMO - Tel. 310.002 

Lo rajazz* 4tì ginecologo, con 
C. Schubert • S (VM 18) 

PIERROT (Via A .C De Meis, 50 
Tel. 75C.7S.02) 
Chiusura estiva 

POSILUPO (Via Posillipo - Tele
fono 7S9.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalla* 
teri - Tal. CI 6 3 2 5 ) 
Clausura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 10 • 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedforotta, 12 -
TeL 047.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, 69 
Taf. 4 1 5 3 7 2 ) 
Chiusura estiva 

TEATRO TENDA 
• Amora a commedia a, compa
r i i a Nuova Napoli '77 

STADIO ITALIA (SorrMfo) 
SABATO 11 AGOSTO 

LE ORME 
Prevendita Toatro Tenda 
Partenope-Napoli - Tel. 631210 

Bar Marasca-Sorrento - Tel. 0781273 

Taccuino Estate 
Fioriscono le idèe intorno alla iniziativa del Comune 

Per un 
« progetto 
cultura» 
più lungo 
di una estate 

« Estate a Napoli » è una 
fucina di idee. La rassegna or
ganizzata dal Comune di Na
poli non solo rida spazio alla 
vita culturale napoletana ma 
stimola i ricercatori culturali 
napoletani a guardare alla 
città con più interesse, con 
ìnagglore attenzione. L'orga
nizzazione delle manifestazio
ni culturali di questa estate 
non solo servono a far tra
scorrere un agosto meno noio
so — evidentemente — ma 
anche a progettare— a parti
re dall'esperienza estiva — un 
volto nuovo della città. 

Se si guarda alle strutture 
utilizzate (Maschio Angioino, 
S.M. La Nova, S. Martino, i 
vecchi quartieri) la città sem
bra prestare tutte le occa
sioni per essere essa stasa 
spazio scenico. Ed è sotto 
questo aspetto che molti ope
ratori culturali guardano a 
Napoli e intendono dare il lo
ro contributo di idee e di pro
getti. Uno di questi appare 
interessante per la freschez
za delle idee e l'estrosità che 
lo caratterizza. Si tratta del 
proclama della «Comune di 
Napoli » di Toni Ferro il qua
le invita i cittadini a chiama
re «Napoli città teatro », ca

pitale del mondo. L'iniziativa 
dell'» operaio del lavoro arti
stico » — come anta definirsi 
— è stata sottoscritta da nu
merose personalità del moud" 
intellettuale napoletano tra le 
quali Luigi Compagnone, Do
menico Rea, Arturo Fittipal-
di. 

Toni Ferro, 43 anni, napo
letano, docente di scenografia 
alla accademia di belle arti 
di Catanzaro si dedica da tem
po al teatro di "avanguar
dia". Dal '68 coordina il grup 
pò teatrale, « Teatro comuni
tario », che ha debuttato l'an
no dopo al Festival interna

zionale di teatro di Belgrado 
« Bittef 212 ». 

L'artista propone all'ammi
nistrazione, dando vita a una 
edita « provocazione ». l'uti
lizzo della città per farne un 
grande teatro. «Certo non di 
tutta la città. — dice Toni 
Ferro — si può utilizzare il 
centro stonco, piazza del Ge
sù. piazzetta Nilo, i tribuna
li, San Domenico Maggiore, 
per esempio, come immensi 
teatri dove in qualunque mo
mento si possa recitare ». 

Le difficoltà di realizzazio
ne l'artista non se le nascon
de: « Afa questo — dice — 

non è il suo mestiere». La co
sa più interessante è comun
que la capacità propositiva 
che « Estate a Napoli » ha ri
svegliato. L'utilizzo della cit
tà idea non di oggi: è stata 
la bandiera di gran parte dei 
ricercatori culturali. Ma è con 
la rassegna di quest'anno che 
i quartieri e le zone più ca
ratteristiche di Napoli hanno 
potuto vivere questa eccezio
nale esperienza. > 

L'approfondimento di tanti 
ricercatori punta oggi ad un 
progetto di più ampio respi
ro, più lungo di un'estate. 

Per chi resta in città... 

Edoardo Bennato sabato a Ischia 
Ritomo dopo una lunga as

senza del cantante napoleta
no Edoardo Bennato. Sabato 
11 alle ore 21.30 allo stadio 
comunale di Ischia porto i 
compagni hanno organizzato 
il concerto del famoso can

tautore. II prezzo d'entrata è 
di lire 2000; i biglietti si pos
sono comprare nella sezione 
del PCI di Ischia Porto. 

Si prevede un vario afflus
so di pubblico giovanile. 

Stasera vado a... 
A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: Il Piccolo Teatro di Mi
lano in « L'illusion comique », regia di W. Pagliaro. ' 

A. S. M. La Nova ore 21: Il gruppo di sperimentazione 
a II trucco e l'anima » in « Colombe » di S. Anouilh. con 
la regìa di Roberto Ferrante. 

Via Ruoppolo ore 21: Big Band Orchestra e. Gloriana 
"Show. 
NELLA REGIONE 
AVELLINO — Gruppo folcloristico-«Li Cicerenella» 
MINORI — Cooperativa CtC in «'nfitrione» di A. Casa-
grande, da Plauto. 
AMALFI — Chiostro Paradiso: Concerto di musica da 
camera. 

e domani.,. 
A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: Il Piccolo Teatro di Mi
lano in « L'illusion comique » regìa di W. Pagliaro. 

A S. M. La Nova ore 21: Il gruppo di sperimentazione 
« Il trucco e l'anima » in « Colombe » di S. Anouilh. 
con la rejin di Roberto Ferrante. ' 

Teatro tenda ore 21: il Teatro del Mutamenti pre
senta «Don Fausto» di Antonio Petito. 

Terrazzo delle Magnolie di San Martino ore 19: Spet
tacolo per ragazzi « La gondola fantasma » di Nello Ma-
scia dal racconto di Gianni Rodari realizzata dalla Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti ». 
NELLA REGIONE 
SAN GIORGIO MATESE — Cooperativa teatrale attori 
italiani fo « Re Lear » di Shakespeare. 
FORIO D'ISCHIA — CAT di Castellammare in «Salva
tore Di Giacomo». 
MORCONE — Centro teatrale di ricerca della città di 
Napoli in «Pronto 6 e 22». 
RAVELLO — Compagnia teatrale Alfred Jarry in «Tru-
culentus» di Plauto. 
BISACCIA — A. e G. Barra in «Festa a Little Italy». 
AVELLINO — Cortile del palazzo scolastico: «Rigoletto*. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI 7: 1&>: 9: 9,15; 11,06; 12,10; (festivo) 13,30; 15.30; d uàrr i 1 W 0 ; 1 9 4 0 

a KfHIA 6JC; (feriale); 8,35; 8.55; 9.10, 9.35; (festivo) 11.05; 
a iJLnia 12t2o ; i 3 ; 13,45; . 4 f i 5 ; 1 6 t i 0 ; 1 7 . 1 7 f 3 0 . 1 9 0 5 . 1 9 3 0 . 

20.15. 

3 fAfAMIfCIOLA 6-50 ^nìmìt °°« s**1* * Precida); 7,05; 
d i fuanii i .vi>A ( fest ivo). 7 so- ia25; ,4^5. 1640. 1840 

a PROCIDA 6.50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 

d i POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11.10; 14,50; 18; 17; 18JS; «A 

da KfHIA 415 <feri*te>: 6.10; 7; 7,20; 8.15; 10.20; 11; 13,08; 
uo Mima 14^0. 1445. 1635. 17; 1725. 16J2S. 18Jso. 19^, 

(festivo). 

per Proci da: 17,55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19.40; 
22.45. 

per Casamlcciol* 7,20; 11.10,(via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8V50; 9.50; 10,50; 12; 
1Z35; 13,50; 15.15; 16,10; 16^0; 18.10; 1»; 20,20; 
(L.N. Lauro); 5£0; 10,30; 14,30: 18.30; 21,20; 
(festivo); (Adria i n , Salvatore Marino). 

... o con l'aliscafo 
a CADDI e**1 roo'.o Beverello con la Caremar alle &30; 10,50: u i r * 1 M^o. ,5; 1715. 19I0> 

A* MFDfìnilNA COfl ** S N A V *lte ore 7.10; 7.50; 9: 9.40; <M ntKUUXMA i a 2 0 ; 10 t50 . 1 L 2 o ; l 2 ^o ; 13^0; 1 4^o ; l 5 ; 
15.50; 16,30; 17.10; 17.50; 18,20; 18,50; 19,30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a lV/HI A d*l molo Bererello con la Caremar alte ore 8; 
UU1IA 1 0 4 0 ; W f 5 0 ; 18£0; o con l'Alilauro da Mergellana 

aUe ore 7,10; 7,50; 9; 10,10; IMO; 12^0; 13^0/ 
14,20; 15,20: 16.30; 17.20; 18,10; 19; 19.40; 20; 20.20. 

da Mergellina con l'Alilauro alle 8,40; 
11,20; 13; 17,50; 19,30. aCASAMKCIOU 

a FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

« DDATmA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; rKVV.ll/A 1 0 ; 15>l0. 1 7 t 2 0 . ,0^05. 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9.15; 13.30; 15,35; 17.35. 

da PROCIDA *** p o z z u ° » W Caremar; 3,10: 8,25; 18.10; 
1M m w i V A 1 7 1 0 - 20#30 ^ u v o ) ; (Adria III. Salvatore 

Marino), 

... o con l'aliscafo 
dal CAPRI c o n a r r t v o a l niolo Beverello con la Caremar uà \Mm a l , e 7 . 9 3 0 . 1 W 5 ; 1 6 1 5 ; l g 15; c o n ^ ^ ^ M w 

gellina con la SNAv alle ore 8; 8,55; 9JSS: IO»; 
11,25; 12^5; 13.30; 14; 15.10; 15.50; 16.4o7 VI», 
18.05; 19,15; 19.40; 20,20. . . * « . * • . 

da ISCHIA c o n ta Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; I M M u i i A 9^0- 1 3 4 5 ; 1 5 5 0 . llJ50. oon 1 . A u t o u i o flno a ^ ' ^ 

f^lìi1 1*.^ 7 : „ S ; 9; IQ: n'10; 12-3°; *w°; i c » ; 
15,20; 16^0; 17,20; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA 

da FORIO 

da PROCIDA 

fino a Mergellina con TAllleuro «Uè 
7.50; 9,30; 12,10; 15,30; 18.40. 

fino a Mergellina con l'Alilauro alle 7,80; 15.10; 

fino al molo Beverello con la Caremar alte 
6,50; 9; 14,10; 16.10; 16,20; 18.15. 

pagano 

N.B. — I prezzi del v»f 
Ischia e 
e Ischia e «su lire per trocioa. Aiiscan C A K E M A R : per 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora • amaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi i preztì dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sonomodT 
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per l residenti 1 privati hanno Questi 
preai: 2,000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). p " ^ n o q u e a u 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamiccoila sono di 4.000 lire (corsa semBllcei a 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), -»«.»«•«# « 

http://rKVV.ll/A

